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Com
petenza: un term

ine «taum
aturgico»?

In particolare nella norm
ativa (e nelle vulgate form

ative) scolastiche, 
quando si parla di «scuola delle com

petenze» …
 

…
 siam

o sicuri che «basta la parola»?

Un concetto dibattuto e com
plesso

Istanze di un 
dibattito recente

Q
uestioni dalle

«radici lontane»



Le com
petenze chiave 

tra O
C

SE e U
E

3

O
CSE

Unione Europea

PISA
 (lanciato nel 1997, avviato 

nel 2000): Valutazione degli 
apprendim

enti degli studenti 
(com

petenze di base)

D
eSeC

o
(lanciato nel 1997): 

Identificazione delle 
com

petenze chiave per un 
inserim

ento di successo 
nella realtà sociale ed 
econom

ica

C
resson-Flynn

(1995): individuare 
(valutare e certificare) le com

petenze 
-chiave per la m

obilità 
C

ons. Eu Lisbona (2000): 
diventare l’econom

ia basata sulla 
conoscenza più dinam

ica al m
ondo

R
acc. C

ons. (2006): com
petenze 

chiave x apprendim
ento perm

anente
R

acc. C
ons. (2008): com

petenze 
chiave x quadro europeo delle 
qualifiche e dei titoli

R
acc. C

ons. (2018): com
petenze 

chiave x apprendim
ento perm

anente



…
 alcune definizioni …
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O
C

SE –
Progetto D

eSeC
o

D
eS

eC
o

concepisce le com
petenze chiave com

e 
com

petenze individuali che contribuiscono a una vita “realizzata” e al 
buon funzionam

ento della società, elem
enti essenziali in diversi am

biti 
della vita e im

portanti per tutti gli individui. C
oerentem

ente con il 
concetto am

pio di com
petenze, ogni com

petenza chiave è una 
com

binazione di capacità cognitive, atteggiam
enti, m

otivazione ed 
em

ozione e altre com
ponenti sociali correlate. Le com

petenze che non 
soddisfano tutti i criteri sopra citati non sono considerate chiave 
(R

yken, S
alganik, 2007, p. 96). E

sse si articolano in tre aree: 1) usare 
gli strum

enti in m
odo interattivo (linguaggio, inform

azione, 
tecnologia); 2) interagire in gruppi sociali eterogenei (relazionarsi, 
cooperare, gestire i conflitti); 3) A

gire autonom
am

ente (agire 
all’interno di contesti e prospettive, ideare e condurre progetti di vita e 
progetti personali). 
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R
accom

andazione U
E -2006

Le com
petenze sono definite in questa sede alla stregua di una com

binazione di 
conoscenze, abilità e atteggiam

enti appropriati al contesto. Le com
petenze chiave 

sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la 
cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. 
Il quadro di riferim

ento delinea otto com
petenze chiave: 1) C

om
unicazione nella 

m
adrelingua; 2) C

om
unicazione nelle lingue straniere; 3) C

om
petenza 

m
atem

atica e com
petenze di base in scienza e tecnologia; 4) C

om
petenza 

digitale; 5) Im
parare a im

parare; 6) C
om

petenze sociali e civiche; 7) S
pirito di 

iniziativa e im
prenditorialità; 8) C

onsapevolezza ed espressione culturale. 
Le com

petenze chiave sono considerate ugualm
ente im

portanti, poiché ciascuna di 
esse può contribuire a una vita positiva nella società della conoscenza. M

olte delle 
com

petenze si sovrappongono e sono correlate tra loro: aspetti essenziali a un am
bito 

favoriscono la com
petenza in un altro. La com

petenza nelle abilità fondam
entali del 

linguaggio, della lettura, della scrittura e del calcolo e nelle tecnologie 
dell’inform

azione e della com
unicazione (TIC

) è una pietra angolare per 
l’apprendim

ento, e il fatto di im
parare a im

parare è utile per tutte le attività di 
apprendim

ento. Vi sono diverse tem
atiche che si applicano nel quadro di riferim

ento: 
pensiero critico, creatività, iniziativa, capacità di risolvere i problem

i, valutazione del 
rischio, assunzione di decisioni e capacità di gestione costruttiva dei sentim

enti 
svolgono un ruolo im

portante per tutte e otto le com
petenze chiave. 

(R
accom

andazione U
E

, 18 dicem
bre 2006, A

llegato)



La R
accom

andazione U
E 2018
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C
o

n
te

sto
 d

e
lla

 
R

a
c

c
o

m
a

n
d

a
zio

n
e

«Le com
petenze richieste oggi sono cam

biate: 
più posti di lavoro sono autom

atizzati, le tecnologie
svolgono un ruolo m

aggiore in tutti gli am
biti del 

lavoro e della vita quotidiana e le com
petenze 

im
prenditoriali, sociali e civiche

diventano più 
im

portanti per assicurare resilienza e capacità di 
adattarsi ai cam

biam
enti» 

«N
ell’econom

ia della conoscenza, la m
em

orizzazione di fatti e procedure è 
im

portante, m
a non sufficiente per conseguire progressi e successi. A

bilità 
quali la capacità di risoluzione di problem

i, il pensiero critico, la capacità 
di cooperare, la creatività, il pensiero com

putazionale, 
l’autoregolam

entazione sono più im
portanti che m

ai nella nostra società in 
rapida evoluzione. S

ono gli strum
enti che consentono di sfruttare in tem

po 
reale ciò che si è appreso, al fine di sviluppare nuove idee, nuove teorie, nuovi 
prodotti e nuove conoscenze. (…

) In risposta ai cam
biam

enti intervenuti nella 
società e nell’econom

ia, sulla base delle discussioni sul futuro del lavoro e in 
seguito alla consultazione pubblica sulla revisione della raccom

andazione del 
2006 relativa a com

petenze chiave, è necessario rivedere e aggiornare sia la 
raccom

andazione relativa a com
petenze chiave per l’apprendim

ento 
perm

anente, sia il pertinente quadro di riferim
ento europeo». 
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«Le com
petenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la 

realizzazione e lo sviluppo personali, l’occupabilità, l’inclusione 
sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società 
pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute e la 
cittadinanza attiva. E

sse si sviluppano in una prospettiva di 
apprendim

ento perm
anente, dalla prim

a infanzia a tutta la vita adulta, 
m

ediante l’apprendim
ento form

ale, non form
ale e inform

ale in tutti 
i contesti,com

presi la fam
iglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e 

altre com
unità. Le com

petenze chiave sono considerate tutte di pari 
im

portanza; ognuna di esse contribuisce a una vita fruttuosa nella 
società. Le com

petenze possono essere applicate in m
olti contesti 

differenti e in com
binazioni diverse. Esse si sovrappongono e sono 

interconnesse; gli aspetti essenziali per un determ
inato am

bito 
favoriscono le com

petenze in un altro. E
lem

enti quali il pensiero critico, 
la risoluzione di problem

i, il lavoro di squadra, le abilità com
unicative e 

negoziali, le abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali 
sottendono a tutte le com

petenze chiave». 



Le 8 com
petenze-chiave 

1.
C

om
unicazione nella 

m
ad

relingua
2.

C
om

unicazione nelle lingue 
straniere

3.
C

om
petenza m

a
tem

atica 
e com

petenze d
i ba

se in 
scienza e tecnologia

4.
C

om
petenza d

igita
le

5.
Im

parare a im
parare

6.
C

om
petenze sociali e 

civiche
7.

Spirito d
i inizia

tiva
 e 

im
prend

itorialità
8.

C
onsapevolezza

 ed
 

espressione culturale

1.
C

om
petenza alfabetica 

funzionale
2.

C
om

petenza m
ultilinguistica

3.
C

om
petenza m

atem
atica e 

com
petenza

 in scienze, 
tecnologie e ingegneria

4.
C

om
petenza d

igitale
5.

C
om

petenza personale, 
sociale e capacità di 
im

parare a im
parare

6.
C

om
petenza in m

ateria di 
cittadinanza

7.
C

om
petenza im

prend
itoriale

8.
C

om
petenza in m

ateria d
i 

consapevolezza ed
 

espressione culturali

Prof. A
nd

rea Porcarelli
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R
accom

andazione U
E 2006

R
accom

andazione U
E 2018



M
odelli epistem

ici di com
petenza in 

prospettiva psico-pedagogica
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N
essun dispositivo pedagogico-didattico è 

idealm
ente «neutro», m

a sem
pre porta con sé 

una pedagogia im
plicita (B

runer) che a sua 
volta è portatrice di una antropologia im

plicita. 
Vi sono perlom

eno tre «m
odelli epistem

ici» di 
com

petenza che hanno diversi presupposti 
antropologici, pedagogici, psicologici che –

a 
loro volta –

condizionano il loro uso didattico

M
odello 

com
portam

entista
M

odello 
cognitivista

M
odello 

costruttivista



Il m
odello com

portam
entista

Focus sui com
portam

enti 
(com

petenze com
e «prestazioni eccellenti»)

Prof. Andrea Porcarelli
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C
onsid

era i com
portam

enti osservabili che –
trad

izionalm
ente –

d
evono essere facilm

ente 
d

escrivibili d
a

 un osservatore esterno, che d
ovrebbe 

poterli esprim
ere con un verbo d

i m
od

o infinito (es. 
calcolare, som

m
are, scom

porre, riassum
ere, ecc.)

M
ettend

o a confronto le prestazioni relative ai singoli 
com

portam
enti osservabili, ricerca la «m

igliore 
prestazione» (o prestazione eccellente) tra le m

olte 
possibili (Taylor, Bobbit, Tyle

r, Blo
o

m
 …

). 
V

iene consid
erato «com

petente» chi –
d

ata una 
prestazione che corrispond

e ad
 un com

portam
ento 

osservabile fissato com
e obiettivo –

la svolge nel m
inor 

tem
po possibile, con il m

inor num
ero d

i errori. La
 

prestazione è la stessa per tutti, la com
petenza 

d
ipend

e d
alla rapid

ità e precisione con cui la si 
com

pie. 
N

e
ll’a

m
b

ito
 d

e
i c

o
m

p
o

rta
m

e
nti m

o
to

ri è
 q

ue
lla

 c
he

 in 
genere chiam

iam
o «d

estrezza»



Il m
odello cognitivista
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Distingue tra prestazione (perform
ance) e com

petenza
Il p

e
nsie

ro
 vie

ne
 c

o
nsid

e
ra

to
 c

o
m

e
 un’a

ttività
 

a
 processi sim

ulta
nei (non m

eram
ente 

«a
lg

o
ritm

ic
i»), in c

ui l’ind
ivid

uo
 a

c
q

uisisc
e

 e
 

tra
sform

a
 le inform

a
zioni provenienti 

d
a

ll’a
m

b
ie

nte
, e

la
b

o
ra

nd
o

 c
o

no
sc

e
nze

 c
he

 
influiscono sui com

portam
enti. Tra i processi di 

cui sopra
 si distingue una

 sequenza principa
le 

d
i operazioni, che corrisponde al flusso d

ella
 

coscienza
, che è possibile indagare anche in 

term
ini introspettivi. 

C
onsidera la

 com
petenza com

e un livello più 
a

vanzato e com
plesso rispetto alle singole 

perform
a

nce. Essa
 si configura com

e capa
cità 

d
i assolvere un com

pito com
plesso, m

ed
ia

nte 
schem

i opera
tivi frutto di conoscenza ed

 
esperienza

 (N
eisser, C

hom
sky, Piaget,  …

), in 
cui le conoscenze vengono rese «operative» 
a

ttraverso corrispond
enti a

bilità. 



Il m
odello costruttivista

A
pprendim

enti significativi e contesti di vita: com
petenza 

com
e

«expertise»

12

Sottolinea
 la natura attiva d

ella
 conoscenza 

um
a

na
, in c

ui c
ia

sc
uno

 c
o

struisc
e

 “m
a

p
p

e
 d

i 
sig

nific
a

ti” a
 p

a
rtire

 d
a

 a
p

p
re

nd
im

e
nti sig

nific
a

tivi 
(A

usub
el), per poi confrontarsi d

inam
icam

ente con 
la realtà concreta e negoziare gli stessi significati 
con gli altri soggetti.  M

ira a prom
uovere la 

“c
o

struzio
ne

” d
e

lla
 c

o
no

sc
e

nza
 (V

ygotskij), tend
e a 

rap
presentare agli stud

enti situa
zioni d

i vita reale 
(non lim

itand
osi alle sem

plificazioni che avvengono 
tra le m

ura
 scolastiche), favorisce la costruzione 

collaborativa d
ella conoscenza

 (Eckert, W
enger). 

C
oncep

isce la com
p

etenza com
e exp

ertise, ovvero 
“p

a
d

ro
na

nza
 d

e
l c

o
nc

re
to

” (Scribner), in cui il 
soggetto m

ob
ilita tutte le prop

rie risorse 
(m

otivazioni, conoscenze, ab
ilità) per affrontare e 

risolvere in m
od

o versatile e flessibile i problem
i 

continua
m

ente em
ergenti. Per q

uesto ci si serve d
i 

“c
o

m
p

iti a
ute

ntic
i” e

 a
m

b
ie

nti d
i a

p
p

re
nd

im
e

nto
 

legati a
lla vita reale. 



C
onsigli di lettura per 

approfondire

13

P
orcarelli A

., E
ducazione e politica. P

aradigm
i 

pedagogici a confronto, FrancoA
ngeli, M

ilano 2012
M

isurandosi con l’em
ergenza educativa del nostro tem

po ed una 
lettura attenta delle condizioni socio-politiche in cui si svolge, il 
testo va alle radici di una possibile «risposta pedagogica», 
confrontandosi con otto testim

oni significativi, di cui presenta 
l’intreccio tra visione dell’uom

o, visione della società, educazione 
e politica.

-P
orcarelli A

., P
rogettare per com

petenze. 
B

asi pedagogiche e strum
enti operativi,

D
iogene M

ultim
edia, B

ologna 2016
Si tratta di uno strum

ento di lavoro, per insegnanti e dirigenti 
scolastici, in cui si presentano i diversi m

odelli di 
progettazione per com

petenze, il dibattito internazionale, m
a 

anche alcuni strum
enti di lavoro (schede per l’analisi riflessiva 

e l’osservazione sul cam
po). 



14

U
n testo 

«speciale»

Scritto con stile 
narrativo, per parlare 

(attraverso la 
m

etafora del 
cam

m
ino, 

specialm
ente in 

m
ontagna) del 
percorso di 

apprendim
ento a 

partire dalle proprie 
esperienze



D
ue approcci pedagogici
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Approccio 
funzionalista

Approccio 
personalista

C
entrato sugli oggetti 

culturali, le conoscenze e le 
abilità da acquisire, «in 
funzione» delle esigenze del 
m

ercato, della società o del 
contesto in cui viviam

o. 
M

ission
della scuola: erogare 

pacchetti form
ativi

C
entrato sulle persone 

(specialm
ente in età 

evolutiva), sui loro bisogni di 
sviluppo, le loro m

otivazioni 
profonde, la valorizzazione 
dei loro talenti. M

ission della 
scuola: Educare attraverso 
l’istruzione



D
ue «poli concettuali» per le com

petenze
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Perform
ance che im

piega
abilità com

plesse e
conoscenze specifiche

R
ischio di sostanzializzazione

C
om

petenze decontestualizzate
I m

odelli sono soprattutto 
com

portam
entista e cognitivista.  

Im
m

agine: vaso da riem
pire

M
obilitazione delle m

igliori
risorse interiori (conoscenze

abilità, m
otivazioni …

)

P
ersonalizzazione

delle 
com

petenze, contestualizzate. Il 
m

odello di com
petenza è di tipo 

socio-costruttivista.C
ertificazione 

qualitativa. Im
m

agine: fuoco da 
accendere

Un indicatore lessicale: 
«competenze attese»

A
pproccio funzionalista: 

la com
petenza com

e …
A

pproccio personalista: 
la com

petenza com
e …

Un indicatore lessicale: 
«competenze personali»



L’approccio personalista
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Focus sulla persona com
petente

: d
a

ll’«e
se

c
uzio

ne
» a

lla
 «a

zio
ne

»

Ingloba totalm
ente il soggetto, 

c
o

nsid
e

ra
nd

o
ne

 l’a
sp

e
tto

 c
o

g
nitivo

, m
a

 
anche volitivo, m

otiva
ziona

le e –
più in 

genera
le –

tutta
 la sua storia e identità

 (Le 
Boterf, Pellerey, …

). Sc
rive

 q
ue

st’ultim
o

 
(citando Perrenoud

):
“U

na
 c

o
m

p
e

te
nza

 p
re

sup
p

o
ne

 l’e
siste

nza
 d

i 
risorse d

a m
obilita

re, m
a non si confond

e con 
esse, poiché a

l contra
rio la

 com
petenza vi 

aggiunge qua
lcosa rendend

ole sinergiche in 
vista

  d
i un’a

zio
ne

 e
ffic

a
c

e
 in una

 situa
zio

ne
 

c
o

m
p

le
ssa

.  Essa
 a

c
c

re
sc

e
 il va

lo
re

 d
’uso

 d
e

lle
 

risorse m
obilitate, a

llo stesso m
od

o che una 
ricetta

 d
i cucina va

lorizza
 i suoi ingred

ienti, 
perché le ordina, le m

ette in relazione, le 
fond

e in  un insiem
e più ricco d

ella loro 
se

m
p

lic
e

 unio
ne

 p
e

r g
iusta

p
p

o
sizio

ne
”  

[Perrenoud
, 2003;  cfr. Pellerey, 2004] 



Il m
odello personalista
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C
apacità, 

attitudini, 
m

otivazioni 
(personali)

C
onoscenze 

A
bilità 

A
cquisite negli am

bienti 
form

ali, non form
ali, 

inform
ali, che im

plicano la 
disposizione
ad agire (rispetto
a se stessi e rispetto
agli altri)

C
om

petenze

Personali, 
“idiografiche”, 
non 
standardizzabili

Lette in 
term

ini 
«olistici» 

In 
riferim

ento a 
un PR

O
FILO

Teoriche
Pratiche

C
ognitive

O
perative

C
ontesti

C
om

piti



A
lla

 ric
e
rc

a
 d

e
i «

m
o

d
e
lli 

im
p

lic
iti»

 n
e
lla

 n
o

rm
a
tiv

a

Prof. A
nd

rea Porcarelli
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Il profilo del 
prim

o ciclo e i 
traguardi per lo 

sviluppo di 
com

petenze

Le linee guida 
per i C

PIA
 (2012)



E
d

u
c
a

re
 in

 v
is

ta
 d

i u
n

 P
ro

filo
 [I C

ic
lo

]
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Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che 
apprende, con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla 
rete di relazioni che la legano alla fam

iglia e agli am
biti sociali. La definizione e la 

realizzazione delle strategie educative e didattiche devono sem
pre tener conto 

della singolarità e com
plessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle 

sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di 
form

azione [Indicaz. N
azionali I ciclo -2012]

Lo studente al term
ine del prim

o ciclo, attraverso gli apprendim
enti sviluppati a scuola, 

lo studio personale, le esperienze educative vissute in fam
iglia e nella com

unità, è in 
grado di iniziare ad affrontare in autonom

ia e con responsabilità, le situazioni di 
vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprim

endo la propria personalità in 
tutte le sue dim

ensioni. H
a consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri 

lim
iti, utilizza gli strum

enti di conoscenza per com
prendere se stesso e gli altri, 

per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e 
religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistem

i sim
bolici 

e culturali della società, orienta le proprie scelte in m
odo consapevole, rispetta le regole 

condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene com
une esprim

endo le 
proprie personali opinioni e sensibilità. S

i im
pegna per portare a com

pim
ento il lavoro 

iniziato da solo o insiem
e ad altri. [Indicaz. N

azionali I ciclo –
2012 P

rofilo dello 
studente]



T
ra

g
u

a
rd

i p
e
r lo

 s
v

ilu
p

p
o

 d
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Al term
ine della scuola dell’infanzia, della 

scuola prim
aria e della scuola secondaria di 

prim
o grado, vengono fissati i traguardi per lo 

sviluppo delle com
petenze relativi ai cam

pi di 
esperienza ed alle discipline. E

ssi 
rappresentano dei riferim

enti ineludibili per 
gli insegnanti, indicano piste culturali e 
didattiche da percorrere e aiutano a 
finalizzare l’azione educativa allo sviluppo 
integrale dell’allievo. N

ella scuola del prim
o 

ciclo i traguardi costituiscono criteri per la 
valutazione delle com

petenze attese e, nella 
loro scansione tem

porale, sono prescrittivi, 
im

pegnando così le istituzione scolastiche 
affinché ogni alunno possa conseguirli, a 
garanzia dell’unità del sistem

a nazionale e 
della qualità del servizio. Le scuole hanno la 
libertà e la responsabilità di organizzarsi e di 
scegliere l’itinerario più opportuno per 
consentire agli studenti il m

iglior 
conseguim

ento dei risultati. 
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La valorizzazione del patrim
onio culturale e professionale della 

persona a partire dalla ricostruzione della sua storia individuale è 
la cifra innovativa del nuovo sistem

a di istruzione degli adulti, in 
coerenza con le politiche nazionali dell’apprendim

ento 
perm

anente (…
). Il nuovo sistem

a di istruzione degli adulti 
prevede, tra l’altro, che i percorsi di istruzione siano organizzati in 
m

odo da consentire la personalizzazione del percorso sulla base 
di un P

atto form
ativo individuale definito previo riconoscim

ento 
dei saperie delle com

petenze form
ali, inform

ali e non form
ali 

posseduti dall’adulto (…
) con esso viene form

alizzato il percorso 
di studio personalizzato (P

S
P) relativo al periodo didattico del 

percorso richiesto dall’adulto all’atto dell’iscrizione (p. 12). 
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«L’organizzazione per gruppi di livello facilita la 
personalizzazione del percorso, anche sotto il profilo dei 
tem

pi di fruizione dello stesso, sostiene lo sviluppo dei 
processi di apprendim

ento a partire dalle com
petenze 

possedute dall’allievo adulto, richiede m
odelli aperti e 

flessibili, si sviluppa secondo strategie m
etodologiche e 

didattiche coerenti con i differenti contesti di riferim
ento» 

(Linee-G
uida, p. 15).

N
.B

. –
I gruppi di livello si riferiscono alle conoscenze e 

abilità …
 che vengono qui intese com

e «com
petenze» (di 

base) …
 m

a si innestano su un tronco vivo di C
om

petenze 
personali che orientano anche alla vita sociale:
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«In tale contesto assum
e particolare rilevanza l’adozione di 

m
etodologie attive fondate sul ricorso a stage, tirocini e 

alternanza scuola-lavoro anche al fine di favorire l’acquisizione 
e il potenziam

ento delle com
petenze attese in esito ai percorsi 

di istruzione necessarie ad assicurare la piena partecipazione 
di cittadini adulti al m

ercato del lavoro e alla vita sociale di 
oggi» (Linee-G

uida, p. 15).

N
.B

. –
In questo caso le 

«com
petenze attese» sono 

sia quelle personali che 
quelle «disciplinari», più 
interessante è il ruolo di 
m

etodologie attive, 
alternanza scuola-lavoro, 
ecc. Æ

C
O

M
PITI D

I R
EA

LTA’ 



Una saggezza progettuale per 
prom

uovere com
petenze
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In
g

e
g

n
e

re
B

ric
o

le
u

r

H
a un progetto da realizzare, 

stabilito nei m
inim

i dettagli 
P

R
IM

A di iniziare a 
realizzarlo. Esso prevede una 
sequenza logica di fasi 
ciascuna delle quali è 
essenziale per passare 
all’altra. Il venir m

eno al 
progetto (es. m

ettere sabbia 
al posto di cem

ento) in genere 
rappresenta un problem

a …

S
i m

isura costantem
ente 

con la realtà concreta, tiene 
conto dei vincoli e di ciò di 
cui dispone, si ingegna per 
trasform

are il m
ateriale 

disponibile in un artefatto 
che in parte aveva già in 
m

ente, in parte raccoglie 
suggestioni in corso d’opera 
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O
biettivo 

Form
ativo 

Tram
e di 

senso 
nell’oggetto 

culturale

A
ppello alla 

dim
ensione 

esistenziale 
personale

Im
m

aginare 
situazioni 
concrete

In questo spazio di incontro tra 
cultura e vita, in cui i ragazzi si 

trovino di fronte a com
piti aperti e 

creativi, connessi tra loro in 
situazioni com

plesse e –
per 

quanto possibile -R
EA

LI

C
ollegate agli 
am

biti di 
com

petenza

In vista di una 
«valutazione 

autentica»

C
om

piti di realtà



A
lcune caratteristiche di un com

pito di 
realtà [A

P, P
rogettare…

, pp.  119-122]
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E’ progettuale?
N

on solo nasce da una progettazione intenzionale e 
partecipata  che com

porta il diretto coinvolgim
ento degli 

allievi, m
a im

plica esso stesso un progetto da concretizzare, un 
problem

a com
plesso da risolvere, un com

pito da svolgere in 
m

aniera non puram
ente esecutiva?

E’ realistico?
Si radica cioè nell’esperienza, nella realtà am

bientale,  sociale, 
civile in m

aniera tale da non apparire astratto per chi lo affronta.

E’ operativo?
R

ichiede azioni precise degli allievi, attività laboratoriali con 
risvolti pratici e operativi che esaltano la riflessività dell’allievo. 

O
ffre agli 

allievi spazi di 
responsabilità 
e di 
autonom

ia? 

G
li allievi sono coinvolti nel produrre un risultato, nel fornire 

un esito funzionale, nel portare a term
ine un com

pito com
plesso, 

frutto del loro agire riflessivo? H
anno la percezione di poter 

affrontare il com
pito in più di un m

odo e la consapevolezza che 
la loro creatività sarà accolta, valorizzata e apprezzata?

E’ significativo 
per gli allievi?

A
ttinente cioè, al vissuto, all’esperienza personale non 

unicam
ente riferibile a un sapere teorico e astratto, m

a 
contestualizzato  e significativo per gli allievi. R

isponde
anche

alla
dom

anda
“C

he
senso

ha?”
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E’ sufficiente-
m

ente
globale? 

C
apace di m

ettere in gioco com
petenze  e conoscenze/abilità 

m
olteplici, così da attivare vari aspetti della persona (non solo 

la dim
ensione intellettuale, m

a anche estetica, operativa, 
sociale, affettiva…

).
N

ecessita di 
conoscenze e 
abilità 
disciplinari per 
essere 
realizzato?

N
on è estraneo al percorso didattico, al contrario,  necessita 

delle discipline svolte quali strum
enti per realizzarlo e chiam

a 
in causa elem

enti im
portanti di ciascuna disciplina in m

odo 
diretto e non solo “in obliquo”

E’ trasversale? 
Pluridisciplinare e alim

entato da  com
petenze anche 

m
etodologiche, m

etacognitive,  che favoriscono la 
riunificazione dei diversi saperidisciplinari in un  sapere 
personale di ciascuno.

E’ autoconsape-
volizzante

?
G

enera riflessione sulle azioni, spunti di autovalutazione, 
assunzioni di responsabilità, favorisce la m

otivazione e l’auto-
direzione del proprio apprendim

ento (aspetto m
etacognitivo). 

E’ 
com

prensibile
e 

verificabile
?

N
on in astratto (attraverso operazionism

i fittizi e artificiosi), m
a 

sul cam
po, in situazione, anche dotandosi di griglie di 

osservazione e strum
enti di autovalutazione.
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«C
ondizione necessaria e irrinunciabile per il 

riconoscim
ento dei crediti e la personalizzazione del 

percorso è la progettazione per unità di apprendim
ento, 

da erogare anche a distanza, intese com
e insiem

e 
autonom

am
ente significativo di conoscenze, abilità e 

com
petenze correlate ai livelli e ai percorsi didattici» 

(Linee-G
uida, p. 15).

N
.B

. –
In questa form

a è una perfetta introduzione allo 
schem

a di progettazione che vi ho appena proposto, 
anche se vi è un’oscillazione di significato nell’uso del 
term

ine «com
petenza» (probabilm

ente più legato alle 
conoscenze/abilità)
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«In particolare, per definire la corrispondenza tra conoscenze e 
abilità –

in relazione a ciascuna com
petenza –

è indispensabile: 1) 
tenere conto di tutte le com

petenze, conoscenze e abilità previste 
per il periodo di riferim

ento indicando quelle funzionali al 
raggiungim

ento dei singoli risultati di apprendim
ento; 2) stabilire la 

quota oraria relativa a ciascuna com
petenze (quota parte del m

onte 
ore com

plessivo previsto per ciascun periodo); 3) individuare la 
com

petenza o le com
petenze da poter acquisire attraverso m

odalità 
di fruizione a distanza –

in tutto o in parte –
in m

isura di regola non 
superiore al 20%

 del m
onte ore com

plessivo del periodo di 
riferim

ento» (Linee-G
uida, p. 15).

N
.B

. –
In questo caso l’idea di com

petenza è intesa in senso 
cognitivista (approccio funzionalista) e richiam

a –
sostanzialm

ente 
–

insiem
i strutturati e coordinati di conoscenze e abilità, con 

un’apertura in senso personalista soprattutto nei risultati di 
apprendim

ento per assi culturali (vedi tab. A
), m

olto m
eno nelle 

com
petenze attese al term

ine del prim
o livello (A

ll. A
.1). 



Logiche di osservazione delle 
com

petenze
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Profilo di ragazzo 
«com

petente» 
(olistico)

C
om

prende la com
plessità 

culturale, risolve problem
i 

concreti e com
plessi, 

esprim
e posizioni personali 

criticam
ente vagliate, 

interagisce positivam
ente 

con gli altri, assum
e le 

proprie responsabilità e 
partecipa attivam

ente, 
m

atura il senso del bello, 
conferisce senso alla vita

A
m

biti di 
com

petenza per 
«assi culturali»

Identificano le «tram
e di 

senso» degli oggetti 
culturali, declinandole in 

am
biti di com

petenza 
(disciplinari e 

interdisciplinari), da cui –
oltre al «sapere» e «saper 
fare» -em

erga anche la 
dim

ensione del saper 
essere («saper cosa 

farsene») di quanto si è 
appreso

C
om

piti in 
situazione

R
ubriche 

valutative 
(«incarnate»)



U
na «triangolazione» dinam

ica per osservare 
e valutare com

petenze

D
iari di bordo, autobiografie, 

strategie di autovalutazione

D
im

e
n

sio
n

e
 

so
g

g
e

ttiva
(S

ignificati personali)

D
im

e
n

sio
n

e
 

o
g

g
e

ttiva
(E

videnze osservabili)

D
im

e
n

sio
n

e
 

in
te

rso
g

g
e

ttiva
(Istanza sociale)

Id
e

a
 d

i 
c

o
m

p
e

te
n

za C
om

piti autentici, prove di verifica, 
selezione dei lavori, docum

entazione di 
processi

P
rotocolli di osservazione, interazione tra pari, analisi di 

com
portam

enti «in situazione», com
m

enti di docenti e genitori
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D
im

ensioni di 
com

petenza
Istanze a cui ci si 

riferisce
Esem

pi di strum
enti di analisi e osservazione delle 

dim
ensioni di com

petenza
D

im
ensione

Soggettiva
Is

ta
n

z
a

a
u

to
v

a
lu

ta
tiv

a
c
h

e

e
s
p

lo
ra

i
s
ig

n
ific

a
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p
e
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n
a
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h

e
il

so
g

g
e
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a
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c
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c
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c
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e
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D
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b
io

g
ra

fie
,
s
c
rittu

re
n

a
rra

tiv
e

-
S

c
h

e
d

e
d

i
a

u
to

v
a

lu
ta

z
io

n
e

-
S

tra
te

g
ie

a
u

to
v

a
lu

ta
tiv

e

-
R

e
s
o

c
o

n
ti

v
e
rb

a
li

e
a

n
a

lis
i

rifle
s
s
iv

e
d

i
q

u
a

n
to

c
o

m
p

iu
to

D
im

ensione
O

ggettiva
Is

ta
n

z
a

e
m

p
iric

a
c
h

e

e
s
p
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e
v
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e
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z
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e
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a
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S
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D
im

ensione
Intersoggettiva
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a
s
o

c
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le
c
h

e
s
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m
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u
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c
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n
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s
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e
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C
onoscenze e abilità

(S
ono i «m

attoni» su cui si 
costruisce qualsiasi edificio 

culturale)

Si valutano con le prove 
«tradizionali» di qualsiasi tipo, 
m

irano ad accertare la presenza e 
operatività delle une e delle altre 
(com

patibile con un approccio 
com

portam
entista). 

C
om

petenze disciplinari
(A cui si riferiscono i «traguardi di 

com
petenza» indicati dal M

IU
R

 e dal 
docum

ento per i C
P

IA
)

Si valutano con prove «aperte» in 
cui conoscenze e abilità debbano 
interagire sinergicam

ente e sia 
necessario un approccio attivo 
(com

patibile con un approccio 
cognitivista). 

C
om

petenze personali
(C

oinvolgono il «saper agire» della 
persona e le sue m

otivazioni)

Si valutano con com
piti di realtà, 

in cui ciascuno debba m
obilitare 

creativam
ente tutte le proprie 

risorse (com
patibile con un 

approccio costruttivista). 
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